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Demografia Territorio Occupazione 
Popola-

zione 2010 
Variazione 

dal 2000 

TI = +9% 

Sup. (ettari) Densità 
(ab/km2)  

TI = 83 

Posti di 
lavoro 
2008 

Variazione 
dal 2001 

TI = +11% 

1'748 -2% 20’215 9 510 +5% 

 

Piano cantonale delle aggregazioni 

 

Comune Spazio 
funzionale 

Blenio montagna 

 

Schede correlate 
Scheda 5  Acquarossa 
Scheda 6 Serravalle 

Scheda 4 

Scheda 5 

Scheda 6 
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 IFF MP RF DP CL 
Blenio 68 90 2’453 1’088 +0.8 mio fr. 
 
 
Aggregazioni  
Blenio: aggregazione di Aquila, Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre (entrata in vigore il 22.10.2006)  
 
  
Diagnosi e prospettive: sintesi  
Tratti marcanti Risorse fisiche: patrimonio naturalistico di grande pregio (regione della Greina-Piz Medel e del 

Lucomagno); importanti riserve naturali; riserva forestale (Selvasecca); territorio preservato e lontano 
dagli assi di transito; importanti risorse idriche. 
Attività (imprese e occupazione): offerta integrata sportiva di tipo invernale (Campo Blenio, Campra, sci 
e alpinismo) ed estivo (ampia rete di sentieri); Fondazione Alpina Scienze della Vita di Olivone (FASV).  

Potenziali elementi federatori / 
di sviluppo  

-  Progetto di parco nazionale Parc Adula. 
-  Progetto di ristrutturazione del Centro Nordico di Campra. 
-  Progetto di rilancio delle Terme di Acquarossa.   
-  Centro Polisport Olivone, Centrale biomassa, Blenio Plus.    

Elementi critici / sensibili  Risorse fisiche: rischi ambientali. 
Risorse umane: scarsità di profili socio-professionali più strategici dal punto di vista della competitività 
economica; struttura della popolazione sbilanciata. 
Attività (imprese e occupazione): bassa densità imprenditoriale. 
Governance: risorse fiscali modeste. 
Relazioni con l’esterno: capacità limitata di attrarre/trattenere insediamenti di popolazione e attività 
economiche. 

 
 
  
 



 Scheda Blenio 
 
 

3 

 Situazione attuale  Il Ticino dei Comuni di domani  
Patrimonio  Obiettivi territoriali  
Il Comune di Blenio ha una notevole superficie totale di oltre 200 
kmq, pari al 56% dell’intero distretto, ed ha una dimensione 
analoga al distretto di Bellinzona. Il 75% del territorio è ricoperto 
da vegetazione improduttiva, boschi, laghi, corsi d’acqua e solo il 
3% è destinato agli insediamenti. Il comprensorio dispone di un 
patrimonio naturalistico straordinario. Blenio, unitamente ad 
Aquarossa e Serravalle, è interessato dal progetto di Parco 
nazionale Parc Adula ed è compreso nello studio di fattibilità. Al 
centro della superficie del progetto vi è la cima dell’Adula. 
L’istituzione del Parco è prevista per il 2015.  

Demografia e società 

Il mantenimento e la valorizzazione del territorio costituiscono gli 
obiettivi prioritari, nell’ottica di uno sviluppo sostenibile del 
comprensorio. Il progetto di Parco nazionale Parc Adula 
rappresenta, in questo senso, una straordinaria opportunità di 
protezione degli ecosistemi e di valorizzazione del territorio, con 
un approccio sostenibile ed utilizzando, come motore dello 
sviluppo, la natura ed il paesaggio. 
 

 

Il comune conta 1’748 abitanti (2010), ovvero poco meno di un 
terzo degli abitanti della valle. La percentuale di anziani rispetto 
alla media cantonale (20 %) è più elevata: il 27 % della 
popolazione ha più di 65 anni. Nell’ultimo decennio l’andamento 
demografico è altalenante, con una tendenza alla diminuzione 
della popolazione (ca. - 6 % tra il 2000 e il 2010). Le prospettive 
sono quelle di un ulteriore invecchiamento della popolazione.  

Insediamenti e vivibilità 

Il comprensorio vanta una discreta attrattiva residenziale e 
un’ottima qualità ambientale, essendo stato preservato dalle 
profonde trasformazioni territoriali che hanno interessato il 
Canton Ticino negli ultimi 50 anni. Il ritmo di costruzione delle 
nuove abitazioni (periodo 2000-2010) è leggermente inferiore 
alla media cantonale. Oltre il 55 % delle abitazioni sono residenze 
secondarie.  

Infrastrutture e mobilità  

 

La Valle di Blenio è integrata nel Piano dei trasporti della Regione 
Tre Valli. I collegamenti stradali principali sono assicurati dalla 
strada cantonale Biasca - Disentis e dal collegamento Olivone - 
Ghirone. Data l’estensione del territorio, il comune dispone di 
una rete di collegamenti interni assai vasta (oltre 80 km), con 
tratte anche impegnative (pendenze e accessibilità).  
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 Situazione attuale  Il Ticino dei Comuni di domani  

Dinamiche economiche    Obiettivi socio‐economici  
Negli anni Ottanta e Novanta, il comprensorio ha sofferto di una 
dinamica economica recessiva, mentre nel periodo recente si 
osserva una moderata crescita del numero di aziende (+7 tra il 
2005 e il 2008) e di addetti. Il numero dei posti di lavoro 
disponibili in valle rimane comunque ridotto, favorendo il 
pendolarismo professionale verso la Riviera ed il Bellinzonese ([2], 
p. 22). 

Competitività  

 

Prima dell’aggregazione, la situazione era giudicata problematica: i 
costi infrastrutturali e le ridotte risorse fiscali pro capite limitavano 
le capacità propositive ed operative dei comuni. L’aggregazione è 
stata concepita ed interpretata come nuova base per assicurare 
all’Alta Valle nuovi impulsi a favore di iniziative economiche, 
capaci di stimolare un rilancio del comprensorio.  Con il progetto 
di aggregazione, sono stati stanziati 6 mio di CHF per il sostegno 
finanziario a quattro progetti determinanti per lo sviluppo e il 
consolidamento delle attività turistiche ed economiche presenti in 
Alta Valle di Blenio: Centro sci nordico di Campra, Stazione di 
sport invernali di Campo Blenio, Centro Polisport di Olivone, Villa 
Ferrazzini di Torre. Caduto quest’ultimo progetto, il comune si è 
orientato verso il sostegno del progetto della Fondazione delle 
Scienze della Vita.  

Il nuovo comune ha chiaramente recepito il messaggio cantonale 
della riforma dei comuni. L’aggregazione ha favorito un approccio 
nuovo di tipo regionale. Più in particolare, il processo di riordino 
istituzionale dalla valle di Blenio ha consentito la riduzione del 
numero di comuni, da 17 a 3, creando i presupposti per 
un’azione più coordinata e coesa a favore di un rilancio dell’intera 
valle. Lo sviluppo di una regione dipende infatti dalla competitività 
del suo territorio, un concetto articolato che presuppone la 
presenza di un potenziale reale, una strategia di successo e la 
capacità degli attori locali di  intervenire assieme ed efficacemente 
([7], pp. 4-15). Il grado di competitività di un territorio dipende in 
particolare dal modo in cui le risorse a disposizione sono 
combinate, creando un prodotto unico. I progetti elencati, 
unitamente al disegno di nuovo parco nazionale e al progetto 
delle terme di Aquarossa, rappresentano a medio-lungo termine 
un potenziale di sviluppo notevole per l’intera valle 
(rafforzamento del flusso turistico, nuove possibilità per prodotti 
locali, ecc.) e confermano come sia possibile promuovere uno 
sviluppo endogeno e sostenibile delle regioni alpine.  
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Situazione attuale  Il Ticino dei Comuni di domani  
Funzionalità amministrativa   Obiettivi istituzionali  
Il Comune di Blenio è nato nel 2004, con l’unione di Campo 
Blenio, Ghirone, Olivone, Torre e Aquila (aggregato in modo 
coatto). Da un punto di vista operativo e amministrativo, il nuovo 
comune vanta un’amministrazione funzionale e servizi efficienti.  

Servizi alla popolazione 
I servizi alla popolazione possono essere giudicati buoni. Il nuovo 
Ufficio tecnico, creato con l’aggregazione, garantisce una maggiore 
professionalità nell’affrontare le problematiche territoriali. 

Situazione finanziaria 

 

Con un indice di forza finanziaria pari a 68, il comune appartiene 
alla fascia dei comuni medi (fascia inferiore).  

Il contributo di risanamento di 8 mio di CHF versato nell’ambito 
del processo aggregativo ha permesso l’abbattimento del debito 
pubblico, oggi situato su livelli medi-bassi, e l’applicazione di un 
moltiplicatore politico del 90%. La situazione finanziaria 
complessiva è giudicata buona.  

Il riordino istituzionale della Valle di Blenio con la creazione di tre 
comuni equilibrati tra di loro soddisfa gli obiettivi cantonali. Si 
evidenziano vantaggi interni al comune in termini di funzionalità e 
di equilibrio finanziario come pure, a livello regionale, nei rapporti 
con gli altri comuni ed enti. Quale scenario eventuale è 
prospettato la creazione di un unico comune per l’intera Valle di 
Blenio. 
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